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Tariffe, «stangata» per acqua e rifiuti

Midice un’amica: certo che questa storia delle
grandi intese, tutti contro uno, dà proprio
l’impressione, a chi comemenon sa tanto di
politica, di un avversario formidabile. E’ come
se si stesse dicendo cheBerlusconi è fortissi-
mo, il più forte di tutti ameno che tutti gli altri
non simettano insieme, e allora forse. Sicura
che non sia propaganda in suo favore?
Sicura no. Potrebbe in effetti passare l’idea

che per sconfiggerne uno ce ne vogliano
quattro, o sei, o anche dodici. Però di una
cosa sono sicura: l’altra delle due. E’ un avver-
sario formidabile. Silvio Berlusconi è il più
forte di tutti, lo è diventato negli ultimi vent’an-
ni. Non è lui, ad essere forte: è la cultura, per
così dire, che ha costruito intorno a sé. Berlu-
sconi disponedi tutte le televisioni, i rotocal-
chi, tutti imezzi di comunicazione dimassa in
senso tecnico: quelli che parlano allemasse. I
programmi delmattino, le riviste del parruc-
chiere e del dentista. Lamaggior parte delle
persone altro non leggenon sente e non sa:
s’informanoe si formano così, era scritto nel
programmadella P2 una trentina d’anni fa e
Silvio B. era già lì. Sono decenni che lavora.
Disponedi denaro in quantità ingentissima -
ottenuto in formeemodi che tuttora decine
di processi non hanno finito di chiarire, altro
che cognati, qui si parla dimafie stragi e tra-
meoscure coperte ancora oggi dai correspon-
sabili, il sistemadi potere eversivo di quegli
anni è intatto - perciò compra corrompe e

corrode qualunque cosa gli capiti a portata di
sguardo. Il suo nemico numero uno è il sape-
re: ha ridotto gli italiani adun popolo di teledi-
pendenti, ha disarticolato la scuola l’università
la ricerca, ha sbeffeggiato e combattuto ogni
formadi intelligenza che non fosse quella
attivata dalle tette e dai culi dei suoi Drive In.
“Torna a casa in tutta fretta c’è il Biscione che
ti aspetta”, diceva il jingle della sua tv negli
anni 80. Il suo programmaera lì. Ha occupato
i punti nevralgici dello Stato, anche questo era
scritto nel piano di Gelli, le amministrazioni e i
sottopancia sono suoi dipendenti. Così sono
fiorite le cricche, gli affari, i condoni e i bingo, i
truffatori dimestiere che costituiscono il
sottoboscodel suo giardino. Niente, forse la
retemahamesso lemani anche su quella,
può sconfiggere la forza della tv in un paese
in cui ormai la realtà esiste solo se passa attra-
verso il teleschermo. Avete notato?Ogni volta
che ungiornale di opposizione dà una notizia
e non è ripresa dai tg la notizia scompare e
c’è sempre qualcuno che dice:mah, forse non
era vero. La tv non dice niente, dunque nonè
vero. Ecco. Ci vorranno vent’anni per ricostrui-
re, d’altra parte bisognapur ricominciare.
Dunque sì:mandiamolo a casa. Non sarà un
programmadi governo - non lo è -ma è un
programmaelementare per il recupero del
futuro per i nostri figli, i nipoti. Poi discutere-
mo.
Leggete gli articoli di Nicola Biondo eCarlo

Lucarelli sulla storia di GiuseppeGulotta,
uscito innocente dopo 22 anni di carcere. È lui
che parla. Una storia incredibile dimafie e
servizi, di depistaggi e corruzione. L’Italia in
cui abbiamovissuto è stata ed è questa. Pen-
sate cinqueminuti alla donna di Catania bru-
ciata viva dalmarito, tre figli. Cosa sarebbe
successo se fossero stati rom, o albanesi?
Nessunanotizia in cronaca, invece. L’Italia a
cui ci siamoabituati e in cui viviamoèquesta.
Costruiamoneun’altra.
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